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IL VESCOVOuna persona su due vorrebbe continuare a lavorare a distanza, anche a fine emergenza covid

SAVONA 

Si parler‡ del futuro del Cam-
po nomadi alla Fontanassa, 
con i diretti interessati, lune-
dÏ prossimo, in Comune a Sa-
vona. 

» stata fissata per le 15 la 
terza commissione, in cui ver-
r‡ affrontato il nuovo regola-
mento, con l�obbligo di sgom-
bero totale fissato per il 31 di-
cembre  2022.  Alla  seduta  
prender‡  parte,  insieme  ai  
consiglieri, Mario Re, in rap-
presentanza della comunit‡ 

Sinti savonese. 
Presenti anche i rappresen-

tanti  delle  associazioni  del  
terzo settore che si occupano 
di tutela delle persone fragi-
li: ci saranno i coordinatori 
Arci,  Fondazione  Caritas  e  
della comunit‡ di Sant�Egi-
dio. Una proposta della mino-
ranza, questa, che era stata 
messa  al  voto,  nell�ultima  
commissione, e che aveva vi-
sto un pareggio: 15 voti con-
trari  e  15 favorevoli.  L�ago 
della bilancia l�aveva deter-
minato il voto del presiden-

te, Francesco Versace. 
´Non Ë una scelta politica, 

ma di carattere umanitario. 
Rifiutare di ascoltare i diretti 
interessati sarebbe stato scor-
retto. Abbiamo, quindi, invi-
tato il capo della comunit‡, 
oltre ai rappresentanti di Fon-
dazione Caritas e di Arciª, ha 
commentato. 

Nell�occasione  verr‡  af-
frontato o e sottoposto al vo-
to dei consiglieri- il nuovo re-
golamento  sulla  gestione  
dell�area,  varato  in  giunta.  
Prima  dello  sgombero,  fra  
due anni circa, dovranno es-
sere sanate tutte le situazioni 
irregolari, soprattutto sman-
tellando le case prefabbrica-
te: potranno salvarsi soltan-
to le case mobili, cioË le rou-
lotte. �

S. C. 

Il Vangelo che verr‡ letto 
domani durante la Messa 
(tratto da Giovanni, al ca-
pitolo 12, versetti 20-33) 
segna  la  svolta  decisiva  
della vita di Ges˘: ́ » venu-
ta l�ora che il Figlio dell�uo-
mo sia glorificatoª. 

Dopo i 30 anni di Naza-
ret, dopo il tempo abitato 
da parole e gesti di guari-
gione, ormai ́ Ë venuta l�o-
raª; la Pasqua Ë vicinissi-
ma, tutto si sta per compie-
re e tra poco il Re innalza-
to sulla Croce dir‡ l�ultima 
parola: ́ » compiuto!ª (Gv 
19,30)y

Ma questa svolta Ë come 
propiziata dalla domanda 
di alcuni Greci, saliti a Ge-
rusalemme  ´per  il  culto  
durante  la  festaª  di  Pa-
squa:  ´Vogliamo  vedere  
Ges˘ª. I vangeli sono attra-
versati dalla ricerca di Ge-
s˘, e dal desiderio di veder-
lo: uomini in ricerca che ta-
lora vengono da lontano, 
come  alcuni  Magi  che  
´vennero da oriente a Ge-
rusalemme...  ad  adorar-
loª (Mt 2, 1-2); come que-
sti Greci. Ma anche oggi in 
tanti cercano di vedere Ge-
s˘, spesso fuori dai sentie-
ri gi‡ tracciati e talora per-
sino  inconsapevolmen-
te... E ho ancora negli oc-
chi le immagini che ci han-
no mostrato i bambini, le 
donne, gli uomini di tutte 
le fedi, che a Mosul, Erbil e 
in tutto l�Iraq volevano ve-
dere il Papa, ma che forse, 
attraverso  lui,  volevano  
vedere  altro:  cercavano  
un Futuro, una Speranza 
fatta bambina, e poi croci-
fissa, risorta... E penso an-
che a uomini e donne che 
vivono qui, che talora mi 
cercano per  ricevere,  da 
adulti, il Battesimoy

A chi lo cerca, oggi come 
allora, Ges˘ si rivela na-
scondendosi: ́ Se il chicco 
di grano, caduto in terra, 
non muore, rimane solo; 
se invece muore, produce 
molto frutto... E io, quan-
do sarÚ innalzato da terra, 
attirerÚ tutti a meª. 

A chi forse attendeva un 
discorso sapiente, Ges  ̆of-
fre parole paradossali, in-
vitando a riconoscere la vi-

ta dentro la morte, e non 
altrove; a vedere nella Cro-
ce la gloria! Ne sar‡ capa-
ce un altro straniero, il cen-
turione  di  Roma  che,  
´avendolo visto spirare in 
quel modo, disse: Davve-
ro quest�uomo era Figlio 
di Dio!ª (Mc 15,39).

Mi piace l�immagine del 
chicco di grano e mi sem-
bra attualissima: narra di 
una  piccolezza  feconda,  
di un seme vivo e vitale, fi-
no a diventare Pane! E vie-
ne da sentire il profumo di 
un pane sfornato e condi-
viso, attorno al quale si fa 
festa.  PerchÈ  ´la  parola  

che copre tutto, che Ë in 
tutto, viene a noi spezzata 
come in tanti bocconi di 
pane.  Nessuno  puÚ  sot-
trarsi alla parola... Come 
nessuno, prima o poi, sa 
sottrarsi al profumo del pa-
neª (Luisito Bianchi).

Condividere, tra fratel-
li, il pane che la casa comu-
ne offre a tutti coloro che 
la abitano. 

E condividere l�Eucari-
stia, per chi crede in Ges˘. 
PerchÈ c�Ë un legame indis-
solubile tra il pane, che vie-
ne  dalla  morte  feconda  
del chicco di grano, e la 
condivisione,  che chiede 
di  far  morire  l�autosuffi-
cienza dei nostri egoismi: 
ho l�impressione che sia la 
grande lezione che dovre-
mo imparare dal Covid. 

Non so se ne saremo ca-
paci, ma so che su questo 
si gioca il futuro di ciascu-
no di noi, e del pianeta in 
cui viviamo. �
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Ai  savonesi  piace  lo  smart  
working, ma a pagare lo scot-
to pi˘ alto sono, ancora una 
volta, le donne. Lo dimostra-
no i numeri. 

Secondo uno studio della 
Cgil, un lavoratore su due vor-
rebbe proseguire con una par-
te di attivit‡ da casa, anche 
quando l�allarme pandemia 
sar‡ rientrato. Le pi  ̆penaliz-
zate, perÚ, sono le donne, su 
cui ricade, nella maggior par-
te dei casi, la cura dei figli un-
der 14.  Chi  opera in smart 
working, secondo la normati-
va vigente, non ha pi˘ acces-
so ai servizi per i bambini: nÈ 
al congedo nÈ al bonus baby 
sitter,  con  effetti  disastrosi  
che rendono in molti casi l�at-
tivit‡ lavorativa, svolta da ca-
sa, incompatibile con la ge-
stione familiare. Gli effetti so-
no gi‡ visibili: molte donne 
hanno rinunciato al lavoro, 
in un quadro provinciale do-
ve l�occupazione femminile Ë 
gi‡ di parecchio inferiore a 
quella maschile. 

´Dopo il primo lockdown 
dello scorso anno o dice An-
drea Pasa, segretario provin-

ciale della Cgil- a scuole anco-
ra chiuse, il 75 per cento dei 
lavoratori Ë tornato in azien-
da. Non Ë stato cosÏ per molte 
donne che sono rimaste a ca-
sa, a occuparsi dei figli in di-
dattica a distanza. Decine di 
lavoratrici si sono rivolte ai 
nostri uffici, perchÈ obbliga-
te a rinunciare al lavoro per 
occuparsi dei figli in dad do-
po  avere  esaurito  congedi,  
permessi e ferie. Il rischio Ë 
che la situazione vada peggio-
rando se non si metter‡ ma-
no a una tutela di chi continui 
a lavorare in smart workingª. 

I  dati  occupazionali  sono 
preoccupanti. Dal 2009 a og-
gi il Savonese ha perso quasi 
10 mila occupati. Nel 2007 le 
donne occupate hanno tocca-
to il massimo storico nella no-
stra provincia:  ben 50.303, 
mentre nel 2020 sono scese a 
47.678, ossia 2.625 in meno. 
Il trend Ë in ulteriore discesa, 
dai primi dati del 2021. An-
che  l�occupazione  maschile  
ha  risentito  della  crisi:  nel  
2009 erano occupati 66.957 
uomini e oggi solo 57.994. 
Resta, tuttavia, un divario no-
tevole tra il numero di donne 
e  di  uomini  che  lavorano.  

Sempre  a  svantaggio  delle  
donne, pur in un contesto do-
ve la situazione lavorativa Ë 
catastrofica. Da qui, secondo 
la Cgil provinciale, la necessi-
t‡ di tutelare al massimo le fa-
miglie e le donne, ancor pi  ̆a 
fronte di un quadro dove l�at-
tivit‡ di smart working, in re-
lazione alla pandemia, Ë de-
stinata a proseguire a lungo. 

´Il  decreto  legge  iSoste-
gnow, che pur si prefigge l�o-
biettivo di sostenere famiglie 
e lavoratori in questa situa-
zione di straordinaria difficol-
t‡ pandemica, rischia di scari-
care ancora una volta sulle la-
voratrici donne e sulle fami-
glie con figli under 14 il peso 
dell�emergenza o dice Pasa- 
Servono importanti corretti-
vi. Per prima cosa, Ë necessa-
rio eliminare l�incompatibili-
t‡  tra  accesso  ai  congedi  e  
smart working. Le due misu-
re non possono essere alter-
native. Per lo stesso motivo, 
deve essere possibile usufrui-
re del bonus baby sitter an-
che in caso di smart working. 
Insufficiente, poi, l�indennit‡ 
prevista in caso di congedo, 
pari al 50 per cento della retri-
buzioneª. �

Si Ë spento all�et‡ di 93 anni 
il imeguw di Albissola Fran-
cesco Gervasio. Il suo vanto 
era quello  di  essere stato,  
nel 1954, il primo albissole-
se a ottenere la laurea in Me-
dicina e Chirurgia. Il ipezzo 
di cartaw che gli aveva aper-
to molte porte nella profes-
sione. 

Lui, che pure teneva mol-
to alla qualifica di chirurgo, 
aveva  preferito  esercitare  
come  medico  di  famiglia,  
mantenendo  uno  stretto  
rapporto con i suoi concitta-

dini.  Repubblicano,  nel  
1985 si era candidato per la 
carica  di  sindaco,  proprio  
sull�onda delle richieste de-
gli albissolesi. E il voto gli 
aveva dato ragione. 

Alcune settimane fa  era  
stato involontario protago-
nista di un incidente in casa, 
che lo aveva costretto al rico-
vero all�ospedale Santa Co-
rona. Gervasio lascia la mo-
glie Maria Grazia, il funera-
le si terr‡ lunedÏ alle 11, nel-
la chiesa di Nostra Signora 
della Concordia. Ieri sera il 
consiglio comunale di Albis-
sola Ë stato aperto con un mi-
nuto di silenzio in memoria 
di Gervasio e dell�ex vicesin-
daco Antonio iToninow Pao-
la, scomparso nelle  scorse 
settimane. �

G. V. 

con rappresentanti dei sinti e delle associazioni

LunedÏ nuovo incontro
sul campo nomadi

Sia lŽegoismo la vittima
di questa pandemia

Tutti volevano vedere
Ges˘, ma in Ges˘, 
come nel Papa, lŽuomo 
cerca la speranza 

Dati occupazionali della Provincia di Savona
Dal 2004 al 2020

Nel 2006

113.950 occupati
max storico degli ultimi 25 anni

Nel 2020 DONNE

OCCUPATE

2007 2020

50.303

47.678

105.672 occupati

-8.278 occupati

-2.625

UOMINI

OCCUPATI

2007 2020

63.056

57.994

-5.062

Nel 2007 in provincia
lavoravano poco pi˘
di 50 mila donne, oggi
sono 2.500 in meno

Il sindacato chiede di
consentire i congedi
parentali anche a chi
lavora in remoto

Lȅex sindaco Gervasio

albissola. aveva 93 anni. funerale lunedÏ

» morto Gervasio,
medico ed ex sindaco

Il boom del lavoro da casa
penalizza le donne savonesi
Studio della Cgil: spesso devono scegliere tra smart working e servizi per i figli

Andrea Pasa, segretario Cgil
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